
A PERFECT DAY 

di Fernando León de Aranoa. 

Con  Benicio Del Toro, Tim Robbins, Olga Kurylenko, Melanie Thierry, Fedja štukan. 

 

 
Drammatico  Durata 106 min. - Spagna 2015. - Teodora Film  

 

Da qualche parte nei Balcani, nel 1995. L'inizio degli accordi di pace dovrebbe significare la fine 

della guerra, ma di lavoro da fare, in quelle terre, ce n'è ancora tanto. Lo sanno bene Mambru e B, 

veterani del soccorso umanitario, che solcano da anni le strade sterrate della Bosnia sui loro 

quattroruote gemelli. Con l'avvento di una francesina nuova alla missione, l'aiuto dell'interprete 

Damir e l'improvvisata della bella Katja, una vecchia conoscenza di Mambru fattasi piuttosto 

scomoda da quando lui si è fidanzato, il gruppo s'infoltisce e si adopera per rimuovere un cadavere 

da un pozzo e riportare l'acqua potabile in una zona abitata. Un'operazione di normale 

amministrazione che si complica in breve fino a rivelarsi una missione impossibile. Una storia di 

normale anormalità, di complicazioni irrazionali, mine reali, ideali umanitari e umane debolezze.  

Il cinema di Fernando Leon de Aranoa, dai pomeriggi al sole con Bardem, passando per i 

documentari di impegno sociale e per la lettura del romanzo del romanzo di Paula Farias "Dejarse 

Llover", salta in avanti con questo capitolo, pur restando fedele ad una poetica delle piccole cose e 

dei piccoli momenti. Come i suoi antieroi lavorano con pazienza a mettere un po' d'ordine nel caos, 

il regista spagnolo lavora con mezzi semplici a fotografare la labirintica complessità della vita e ne 

esce un racconto realistico ed emblematico insieme, nel quale però la metafora non è schiacciante 

né pregiudicante.  

Merito di una sceneggiatura più che buona, dove tutto torna senza che ne avvertiamo la meccanica, 

o almeno senza che si avverta la forzatura in tale meccanica, perché perfettamente giustificata dal 

tema del film, che ha a che fare con i ricorsi della Storia così come con la capacità degli uomini di 

aggrovigliare tragicamente la matassa già di per sé imperscrutabile del destino. Senza lanciarsi in 

discorsi troppo alti ed estranei al film, rimanendo ben ancorato a terra, alla ricerca di una banale 

corda o di un pallone da calcio, Aranoa parla del dramma della guerra meglio di tante immagini dal 

fronte, confuse e roboanti. Come nelle opere migliori, Perfect Daytratta di relazioni, e trova davvero 

un valore aggiunto nel cast internazionale e nel lavoro di Benicio Del Toro in primis, che tiene la 

nota di base, grave e mai patetica, su cui possono improvvisare quella più comica di Tim Robbins, 

quella maliziosa (solo in apparenza) della Kurylenko, quella più ingenua (e un poco al limite) di 

Mélanie Thierry.  

L'ironia della sorte, ci dice Aranoa, non è sempre quella di passare dalla padella alla brace, mentre 

fuori piove: a volte, come accade in questo finale, si può sorridere, con meno amarezza, del 

movimento contrario, dalla brace alla padella. Fuori, comunque, piove. 

 


